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Vogliamo dirlo? Vogliamo dirlo che
in tema di inflazione, prezzi e orto-
frutta si è sollevato un polverone di
aria fritta e che la commissione di al-
lerta rapida sui prezzi, con trenta si-
gle sindacali riunite attorno al tavo-
lo ministeriale con Mr. Prezzi (al se-
colo Benedetto Mineo) è stata solo
una inutile perdita di tempo?
Diciamolo forte intanto perché a

quel tavolo ISMEA e Borsa Merci Italiana hanno di-
mostrato cifre alla mano che parlare di speculazione
non ha senso. Il perché  è presto detto: l’attuale situa-
zione è figlia del combinato disposto di 3 fattori: il
continuo crollo dei consumi (-8% nel 1° trimestre
2023 sul 2022, se continua così altre 440.000 tons
perse a fine anno, fonte CSO); l’inflazione (siamo at-
torno al 7-8%) e la oggettiva diminuzione del potere
di acquisto delle famiglie; la minore disponibilità di
prodotto legata agli eventi climatici. 
Poi l’ortofrutta è sì aumentata di prezzo (+9% €/kg il
2022 sul 2021, e +8% €/kg nel 1° trimestre 2023, fon-
te CSO) ma molto meno di altri settori del food come
pasta, formaggi e salumi; e poi l’ortofrutta rappresen-
ta solo il 6% della spesa alimentare delle famiglie ita-
liane.  Quanto ai prezzi all’origine di frutta-ortaggi
(fonte Centro studi Confagricoltura, maggio 2023 vs
maggio 2022) gli aumenti (+3% per frutta e +6,5%
per ortaggi) non hanno recuperato che in minima
parte l’inflazione, a differenza dei prezzi al consumo
(+6,5% frutta e +13,8% ortaggi). Quindi tanto rumo-
re per nulla, la classica tempesta in un bicchier d’ac-
qua. I media (soprattutto televisivi) hanno creato un
caso sul niente.  Ma c’è un altro motivo che fa sorri-
dere pensando alla dichiarata ‘allerta’ per i prezzi del-
l’ortofrutta.
Ed è che coi primi di luglio gli italiani hanno comin-
ciato ad andare in vacanza e - sorpresa - tutti si sono
accorti che il vero salasso sul fronte dei prezzi arriva
dagli affitti delle case, dalle rette degli hotel, dai con-
ti dei ristoranti, dai biglietti dei voli, dei traghetti, dei
servizi sulle spiagge…aumenti dal 40 al 50% che ridi-
colizzano il tasso ufficiale di inflazione sceso (a giu-
gno) tra il 6 e il 7 per  cento. Intanto la BCE non smet-
te di alzare i tassi di interesse: italiani più poveri ma
banche più ricche. Giusto combattere l’inflazione ma
non a costo di creare recessione. Già nel 2022 gli uti-
li totali degli istituti bancari hanno raggiunto la cifra
monstre di 25 miliardi di euro: gli azionisti si sfrega-
no le mano grazie alle ricche cedole mentre gli italia-
ni tirano ancor di più la cinghia. In questo contesto
possono aumentare i consumi? Risposta negativa
scontata. 
Allora piuttosto che intentare fantomatici processi al
settore ortofrutta come responsabile dell’inflazione  e

tenendo conto anche dell’effetto calmieratore dei
prezzi dei prodotti di importazione (rendiamoci con-
to che il nostro è un Paese grande esportatore di or-
tofrutta ma anche grande importatore, come tutte le
economie avanzate)  guardiamo non ai titoli dei gior-
nali ma alla realtà delle cose: ISMEA ha certificato  un
aumento dei costi di produzione nell’ordine del 40%
in più rispetto al 2020, solo in minima parte com-
pensato dall’aumento dei prezzi all’origine. Questo si
traduce in una costante, importante erosione dei
margini delle imprese alle prese con colture falcidiate
dal maltempo, dalle fitopatie e (per la Romagna) da
eventi catastrofici come l’alluvione. E con sempre me-
no principi attivi a disposizione per la salvaguardia
dei raccolti a causa dei regolamenti comunitari an-
nunciati come SUR (fitofarmaci da ridurre per l’Italia
al 62%)  contro cui il mondo produttivo si batte in un
braccio di ferro con la Commissione che invece non
arretra di un passo. Insomma i problemi dell’orto-
frutta sono più grandi del Tavolo di Mr. Prezzi.
Su tutta questa partita il mondo dei piccoli e grandi
retailer non ha battuto un colpo. Federdistribuzione,
che li rappresenta, si limita a evidenziare il calo dei
consumi (che colpisce anche loro, ovviamente) e a la-
mentare l’eccessiva fragilità e frammentazione del si-
stema produttivo. Come dire: aggregatevi di più e le
cose andranno meglio. Questa storia della mancata
aggregazione ormai è un disco rotto, suona come un
alibi per lasciare le cose come stanno. In questi ultimi
anni l’aggregazione è cresciuta ma i problemi sono ri-
masti sempre gli stessi, anzi sono peggiorati, come la
capacità competitiva delle imprese. Prima o poi su
questo tema (l’aggregazione) bisognerà fare una
grande operazione-verità a partire dal mondo delle
OP.
Su questo numero diamo ampio spazio al nostro
evento dei Protagonisti dell’Ortofrutta, svoltosi ai pri-
mi di giugno a Milano nella suggestiva cornice di Vil-
la Necchi. Solo una considerazione: il tema dei prezzi
è strettamente correlato a quello del valore. Il mondo
del vino ha ridato valore al suo prodotto raccontando
le storie dei territori e delle aziende. Vedo che il mon-
do dei formaggi e dei salumi di qualità si sta muoven-
do sulla stessa strada.  A Milano ho ascoltato tante
storie straordinarie di impegno, innovazione, riscat-
to, tradizioni famigliari, territori abbandonati recupe-

✍ Lorenzo 
Frassoldati 

I prezzi dell’energia elettrica e del gas sono crollati:
oggi sono un quarto rispetto a un anno fa e si avvici-
nano ai livelli pre-Covid. La prima industria  che ridu-
ce i prezzi merita una medaglia al valore civile.      *

La SPREMUTA del DIRETTORE

Allerta prezzi? Un caso sul niente
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rati e valorizzati, giovani che si
impegnano in continuità coi ge-
nitori…un patrimonio cui solo
noi diamo voce, che però non ar-
riva al grande pubblico, perché
queste storie ce le raccontiamo
tra di noi e qui finiscono. La man-

segue editoriale
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cata comunicazione è doppia-
mente colpevole: primo perché
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di Gualtiero Roveda *

In Europa cresce inesorabilmente la produzione di
rifiuti da imballaggi e si ricicla e si recupera meno di
quanto si mette in circolo. Nonostante gli obiettivi
di sostenibilità e i progetti di una svolta green ela-
borati dall’Unione, in un decennio, tra il 2009 e il
2020, si è registrato un aumento degli scarti da im-
ballo del 20 per cento. Alla fine di tale periodo i ri-
fiuti hanno raggiunto i 79 milioni di tonnellate: 177
chili per abitante contro i 150 chili del 2009.
Gli imballaggi rappresentano una delle principali
preoccupazioni ambientali; l’aumento del loro uti-
lizzo e i bassi tassi di reimpiego e riciclaggio ostaco-
lano lo sviluppo di un’economia circolare a basse
emissioni di carbonio. Il 36 % dei rifiuti solidi urba-
ni è determinato da scarti di imballi. Per la loro fab-
bricazione, in ambito UE, è richiesto il maggior uti-
lizzo di materiali vergini e l’impiego del 40 % della
plastica e del 50 % della carta.
Il legislatore europeo, conseguentemente, stanco di
invitare con modalità garbate gli Stati Membri a di-
minuire tale genere di rifiuto, ha deciso di interve-
nire in modo fermo utilizzando lo strumento del Re-
golamento che, una volta approvato, entrerà imme-
diatamente in vigore, senza bisogno di attendere il
recepimento da parte dei singoli Stati.
Il Regolamento propone di introdurre misure quali
la riduzione al minimo degli imballaggi, il maggiore
ricorso al riutilizzo, alla ricarica, al cd. vuoto a ren-
dere, e l’imposizione di divieti per quelli considerati
superflui. In particolare, il legislatore sta attualmen-
te ipotizzando l’eliminazione delle reti, delle va-
schette, dei vassoi e dei contenitori di frutta e ver-
dura al di sotto di 1,5 kg, a meno che non sia dimo-
strata la necessità di evitare perdite di acqua o tur-
gore, rischi microbiologici o urti.
A queste misure dovranno essere affiancati ulteriori
interventi a livello nazionale, stabiliti dagli Stati
membri. Tra le proposte vi sono quelle di cauzione-
rimborso per le confezioni riutilizzabili, disincentivi

economici come un sovrapprezzo sugli imballi mo-
nouso, la sensibilizzazione dei cittadini riguardo al
costo dell’imballo delle merci, nonché l’obbligo per
le imprese di ampliare l’offerta dei prodotti disponi-
bili tramite sistemi di riutilizzo o ricarica.
L’Unione Europea pare, pertanto, ferma nell’esclu-
dere la produzione di rifiuti, nel consentire solo il ri-
ciclo e il riutilizzo degli imballaggi e nel pretendere,
nell’ipotesi in cui, in via residuale, sia consentito ge-
nerare rifiuti, che questi siano compostabili. La stra-
da pare dunque segnata dai principi del Reduce,
Reuse, Recycle.
Il progetto normativo preoccupa l’Italia, che secon-
do quanto affermato dalle Commissioni ambiente e
attività produttive della Camera, “ha sviluppato un
sistema di trattamento dei rifiuti da imballaggio in
grado di conseguire, con molti anni di anticipo, gli
obiettivi europei di riciclo fissati per il 2025 e per il
2030”. A giudizio dei deputati il provvedimento, pur
condivisibile nei suoi obiettivi generali, potrebbe
avere “effetti dirompenti” per il nostro Paese e per le
sue filiere del riciclo. In ragione di ciò, le Commis-
sioni, nei giorni scorsi, hanno bocciato lo schema di
Regolamento e invitato il Governo a sollecitare la
presentazione di “una nuova valutazione di impat-
to” da parte della Commissione UE, con una quan-
tificazione dei consumi di acqua ed energia legati al
riuso e delle emissioni potenzialmente generate dai
nuovi sistemi. Inoltre, hanno chiesto di escludere
dagli obblighi più vincolanti di riutilizzo e ricarica
gli Stati membri “che riciclano elevate quantità di ri-
fiuti da imballaggio”.
È difficile prevedere quale sarà l’esito dei negoziati.
Una cosa, tuttavia, è certa: il rischio di dover ottem-
perare a una disciplina severa in materia è concreto.
Pertanto, è necessario che le aziende non si facciano
trovare impreparate e studino valide soluzioni per
continuare a essere competitive nel caso l’Unione
imponga un epocale cambio di paradigma, determi-
nato dall’emergenza ambientale e dagli obiettivi di
sostenibilità che si propone.

*avvocato, giornalista pubblicista

Imballaggi, prepararsi al peggio
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Silvia Salvi, amministratore della
Salvi Vivai di Ferrara, si è aggiudi-
cata l’Oscar dell’Ortofrutta Italia-
na 2023, nella votazione avvenuta
la sera di venerdì 9 giugno a Villa
Necchi di Milano nell’ambito del-
l’evento annuale, giunto all’undi-
cesima edizione, Protagonisti del-
l’Ortofrutta Italiana, promosso
dalla nostra rivista in partnership
con Fruitimprese, CSO Italy, Ita-
lia Ortofrutta Unione Nazionale,
Confagricoltura, Italmercati e Fe-
dagromercati.
Silvia Salvi era entrata nella terna
indicata con voto segreto dai pre-
sidenti delle associazioni partner
e dalla direzione della rivista tra i
dieci Protagonisti dell’Ortofrutta
Italiana apparsi sulle dieci coper-
tine del Corriere Ortofrutticolo
nel corso del 2022. La terna com-
prendeva anche Salvo Laudani,
presidente di Freshfel, la lobby del
settore ortofrutticolo europeo a
Bruxelles, responsabile marketing
per l’Europa del Gruppo Unifrut-
ti-Oranfrizer, staccato da Silvia
Salvi di un solo voto, e il presiden-
te di Arborea, la nota cooperativa
sarda che produce latticini e si è

inserita con successo anche nel
settore ortofrutticolo, Walter Mu-
reddu, in terza posizione, ma che
pure ha raccolto un consistente
numero di voti. Hanno votato, co-
me da tradizione, le aziende pre-
senti alla serata. Lo spoglio delle
schede, avvenuto pubblicamente,
ha visto un risultato incerto fino
all’ultimo.
Oltre a Salvi, Laudani e Mureddu,
i Protagonisti premiati prima del-
le votazione finale, con il consue-
to, brillante intervento del presi-

dente di CSO Italy Paolo Bruni,
sono stati i fratelli Paolo e Vincen-
zo Parlapiano della siciliana Par-
lapiano Fruits, Rosario Rago della
campana Rago Group (escluso per
un soffio dalla terna), Mattia No-
berasco della ligure Noberasco
SpA, Andrea Battagliola della
lombarda La Linea Verde, Cesare
Ferrero della milanese SOGEMI,
Salvatore Consoli della siciliana
OP Opens e Cristiana Furiani del-
la veneta Geofur.
Sempre nell’ambito dell’evento, il

Largo a giovani e donne

L’EDIZIONE DI MILANO. Un evento sempre più specchio del settore

Silvia Salvi, Oscar dell’Ortofrutta Italiana 2023, premiata a Milano
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Il presidente Paolo Bruni con il direttore Lorenzo Frassolda-
ti consegnano il premio attribuito ad Andrea Battagliola ad
Antonio Cuomo, direttore commerciale di La Linea Verde

Salvatore Consoli, presidente di OP Opens, riceve 
il riconoscimento di Protagonista dell’Ortofrutta Italiana 
dal presidente di Italia Ortofrutta Gennaro Velardo

Il riconoscimento di Protagonista dell’Ortofrutta Italiana
attribuito a Cesare Ferrero viene consegnato a Nicola 
Zaffra, direttore di SOGEMI, dal presidente F. M. Pallottini

Cristiana Furiani di Geofur, riceve il riconoscimento 
di Protagonista dell’Ortofrutta Italiana dal consigliere
nazionale di Confagricoltura Nicola Cilento

Salvo Laudani, presidente di Freshfel e direttore marketing
Europa di Unifrutti-Oranfrizer, premiato dal presidente 
di Fruitimprese Marco Salvi

Walter Mureddu, presidente di Cooperativa Arborea,
premiato da Gennaro Velardo, presidente di Italia 
Ortofrutta, insieme ad un raggiante Paolo Bruni

LA PREMIAZIONE DEI DIECI PROTAGONISTI
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riconoscimento della Selezione
Under 35, particolarmente signifi-
cativo per un settore, come quello
ortofrutticolo, che ha bisogno di
giovani leve preparate e decise a
prendere con se la conduzione
delle aziende o di parte dell’atti-
vità, è andato a Sarah Bua dell’a-
zienda siciliana La Deliziosa,
Giorgio Arneodo dell’azienda
agricola piemontese Arneodo,
Riccardo Di Pisa della bolognese
Di Pisa Srl, Angelo Di Palma della
pugliese Fruitsland e Gregorio Pa-
gni della romana Alimentari ABC.
Protagonisti dell’Ortofrutta Italia-
na si è aperto con un minuto di si-
lenzio per ricordare le vittime del-
l’alluvione dell’Emilia Romagna.

A ricordare quanto accaduto e i
danni provocati dall’alluvione è
stata Simona Caselli, presidente
di AREFLH, l’associazione delle
Regioni ortofrutticole d’Europa,
della quale l’Emilia Romagna fa
parte. La stessa Caselli ha anima-
to, insieme a Adelaide Mondo, re-
sponsabile dell’Ufficio Corporate
& Solutions di BPER Banca, ed
Ermanno Sgaravato, commercia-
lista dello Studio Tonucci&Part-
ners, una Conversazione sulla Fi-
nanza moderata dal giornalista
del Corriere della Sera Ferruccio
Pinotti.
Altri due riconoscimenti sono sta-
ti assegnati nel corso di questo
grande evento che celebra l’im-

prenditoria ortofrutticola nazio-
nale: il Premio BPER Banca per la
sostenibilità Green Innovation
2023, andato alla gettonatissima
Silvia Salvi per la ricerca genetica
d’avanguardia realizzata nei labo-
ratori del Gruppo Salvi, e il Pre-
mio Danila Bragantini promosso
dall’Associazione Nazionale Le
Donne dell’Ortofrutta, andato al-
l’imprenditrice marchigiana Lau-
ra Damiani per il progetto “Ver-
dura Che Avventura” realizzato
per avvicinare i bambini al consu-
mo degli ortaggi. Il Green Innova-
tion 2023 è stato consegnato a Sil-
via Salvi da Paolo Gallerani, pro-
duct manager Agricoltura di
BPER Banca, mentre il Premio

Mattia Noberasco, titolare della Noberasco SpA, leader 
nel settore della frutta secca, viene premiato dal presidente
di Fruitimprese Marco Salvi

I Fratelli Paolo e Vincenzo Parlapiano, secondo e quarto da
sinistra, della siciliana Parlapiano Fruit premiati dal nostro
direttore Lorenzo Frassoldati

Il presidente di Rago Group, Rosario Rago, leader nella
produzione di IV Gamma nella Piana del Sele, riceve 
il riconoscimento dal direttore Lorenzo Frassoldati

Silvia Salvi è stata l’asso pigliatutto dell’evento milanese:
ha conquistato l’Oscar 2023 e ha vinto il premio Green
Innovation attribuitole da BPER Banca

LA PREMIAZIONE DEI DIECI PROTAGONISTI
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Bragantini è stato consegnato a
Laura Damiani dal figlio di Danila
Bragantini, Stefano Pezzo, che co-
me la madre scomparsa prematu-
ramente è imprenditore ortofrut-
ticolo, e dalla presidente dell’As-
sociazione Donne dell’Ortofrutta,
Carola Gullino, titolare dell’azien-
da piemontese Gullino Import Ex-
port.
Sono stati presenti alla serata, in-
sieme a tanti imprenditori, il pre-
sidente di Fruitimprese Marco
Salvi, il presidente di CSO Italy
Paolo Bruni, il presidente di Italia
Ortofrutta Unione Nazionale Gen-
naro Velardo, i presidenti di Ital-
mercati Fabio Massimo Pallottini
e di Fedagromercati Valentino Di
Pisa, il consigliere nazionale di
Confagricoltura Nicola Cilento, ol-
tre al presidente dell’Organizza-
zione interprofessionale, Ortofrut-
ta Italia, Massimiliano Del Core.
L’edizione 2023 di Protagonisti
dell’Ortofrutta Italiana ha avuto
come sponsor BPER Banca e Uni-
tec e si è giovata della collabora-
zione di GalaFruit e di Casale Del
Giglio, casa vinicola.
Interesse ha suscitato la visita gui-
data a Villa Necchi, residenza ne-
gli Anni Trenta della famiglia
Necchi, che ospita veri e propri te-
sori d’arte del Novecento, mentre
ha riscosso successo l’aperitivo al-
l’aperto nella splendida cornice
del parco della villa.
Nel corso dell’evento milanese il
direttore del Corriere Ortofrutti-
colo Lorenzo Frassoldati ha an-
nunciato che la dodicesima edi-
zione di Protagonisti dell’Orto-
frutta Italiana si terrà in Calabria
nella primavera del 2024.

Un ricco aperitivo alla milanese sul bordo della piscina di Villa Necchi

L’urna per l’elezione dell’Oscar al momento della deposizione di una scheda

La visita a Villa Necchi, evento collaterale che ha riscosso molto interesse

Aziende aderenti a Italia Ortofrutta insieme ai vertici dell’Unione Nazionale
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La premiazione degli Under 35 è
stato uno dei momenti più signifi-
cativi e partecipati di Protagonisti
dell’Ortofrutta Italiana 2023. Ri-
portiamo di seguito i profili dei 5
premiati.
Giorgio Arneodo (Azienda
Agricola Arneodo / Piemonte) fa
l’agricoltore a Pratavecchia,  nel
Comune di Dronero, all’imbocco
della Valle Maira in provincia di
Cuneo. Ha seguito le orme del pa-

dre che gli ha trasmesso la passio-
ne per la terra. Dirige l’Azienda
Agricola Arneodo, che coltiva frut-
ta su una superficie di circa 35 et-
tari. Giorgio in questi anni  si è di-
stinto per l’innovazione varietale
volta a garantire un prodotto che
ogni giorno possa soddisfare il pa-
lato dei consumatori. Il suo obiet-
tivo è di produrre frutti di qualità
eccellente nel rispetto dell’am-
biente. Nell’azienda non si fa uso

di diserbanti, ha dotato la stessa di
strumenti specializzati nel con-
trollo delle erbe infestanti. È an-
che apicoltore: la difesa degli in-
setti utili per lui è un dogma. 

Sarah Bua (La Deliziosa / Sicilia)
è responsabile comunicazione di
OP La Deliziosa. Laureatasi in Me-
diazione Linguistica e Intercultu-
rale a Catania nel 2021, ha poi se-
guito corsi in graphic design, digi-

Da sinistra e dall’alto la consegna dei premi Protagonisti
dell’Ortofrutta Italiana 2023 Under 35, a Giorgio Arneodo,
dell’azienda agricola piemontese Arneodo, Sarah Bua 
della siciliana La Deliziosa, Angelo Di Palma della pugliese
Fruitsland, Riccardo Di Pisa dell’omonimo Gruppo 
commerciale di Bologna e Gregorio Pagni della romana 
Alimentari ABC. Sono stati presentati da Paolo Bruni e
hanno ricevuto il premio da Gennaro Velardo (Arneodo),
da Nicola Cilento (Di Palma), da Fabio Massimo Pallottini
(Pagni) e da Lorenzo Frassoldati (Bua e Di Pisa)

Sempre più significativa
la presenza degli Under 35

CINQUE VINCENTI
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tal marketing, social media mana-
gement,  neuromarketing e copy
writing. Il suo obiettivo è sempre
stato quello di unire le competen-
ze fondamentali per promuovere
al meglio le eccellenze siciliane
prodotte dall’azienda di famiglia, e
in particolare valorizzare un pro-
dotto unico quale il Ficodindia
dell’Etna DOP. Entrata nel team
operativo ha subito applicato le
conoscenze acquisite, gestendo in
prima persona programmi e pro-

getti europei di promozione di cui
OP La Deliziosa è partner in diver-
si Paesi europei; segue l’ideazione
e la realizzazione del materiale
promozionale, coordina l’immagi-
ne dell’azienda e del brand Sicilio e
la partecipazione alle fiere di setto-
re in tutta Europa.

Angelo Di Palma (Fruitsland /
Puglia) appartiene alla terza gene-
razione di una famiglia che dal
1972 è sinonimo di buone pratiche

agricole e consolidata presenza sui
mercati internazionali. Prima del-
la laurea in Economia, ha svolto
attività formative all’estero presso
la Camera di Commercio di Ma-
drid, in Francia e in UK e, a segui-
to della vincita di una borsa di stu-
dio, ha preso parte ad un intern-
ship in Cina, alla Three Gorges
University, approfondendo l’argo-
mento della tesi sul Made in Italy
e le strategie di internazionalizza-
zione nel mercato cinese, con spe-
cifico focus sul comparto food. Nel
2013 ha dato vita, con il fratello
Donato, a Fruitsland, azienda pu-
gliese di cui è il legale rappresen-
tante.

Riccardo Di Pisa (Di Pisa Srl /
Emilia Romagna) laureato in Eco-
nomia e Marketing del sistema
agroindustriale, rappresenta la
quarta generazione dell’azienda di
famiglia, storica  realtà del merca-
to all'ingrosso di Bologna CAAB
nata nel 1939. Riccardo lavora già
da 12 anni nel comparto come re-
sponsabile commerciale ed acqui-
sti per il settore horeca, occupan-
dosi anche della gestione delle
partecipate. Negli ultimi anni si è
impegnato nel lancio di nuovi ser-
vizi ampliando il business azien-
dale. Riccardo è attivo nell'asso-
ciazione territoriale di Fedagro-
mercati-Confcommercio ed è tra i
fondatori del Gruppo Giovani Fe-
dagromercati.

Gregorio Pagni (Alimentari
ABC / Lazio) ha conseguito la lau-
rea in Comunicazione d’Impresa e
Marketing alla LUMSA di Roma
nel 2019, concludendo il percorso
accademico nel 2021 negli USA
conseguendo un MBA alla Palm
Beach Atlantic University. Dopo
aver lavorato in Florida per un
fondo di gestione patrimoniale,
nel maggio del 2021, è rientrato in
Italia per lavorare con la Alimen-
tari Ortofrutticoli ABC. Nell’azien-
da di famiglia è attivo come buyer
di alcune referenze d’Oltremare
ed è supervisore/direttore delle
vendite sul canale dei mercati or-
tofrutticoli generali nazionali.

Il 9 giugno a Villa Necchi di Mi-
lano è stato anche assegnato il
premio “Green Innovation
2023", un’iniziativa di BPER
Banca che si accompagna da cin-
que anni all’evento Protagonisti
dell’Ortofrutta Italiana. 
BPER Banca ha conferito il pre-
mio a Silvia Salvi (nella foto),
dell'Azienda Salvi Vivai di Ferra-
ra, per l’innovazione d’avanguar-
dia portata avanti nei vivai del
Gruppo, presente anche all’este-
ro con due società, e in particola-
re per la realizzazione, a partire
dal 2021, di un laboratorio per la
micro-propagazione dei materia-
li vegetali, che rappresenta una
svolta per il settore vivaistico e
una pagina aperta sul futuro. 
Per Silvia Salvi un ulteriore rico-
noscimento alla sua importante
attività imprenditoriale, per
BPER Banca la conferma di un

sodalizio con Protagonisti del-
l’Ortofrutta Italiana, individuato
come momento ideale per la
consegna del “Green Innova-
tion” e per sottolineare il ruolo
che intende svolgere a sostegno
della sostenibilità, ma anche del-
l’integrità imprenditoriale come
pilastri fondanti per creare valo-
re nel lungo periodo, a beneficio
di tutti gli stakeholder e dei terri-
tori in cui l’istituto di credito è
presente.
Paolo Gallerani, product mana-
ger Agricoltura di BPER Banca,
consegnando il Premio a Silvia
Salvi, ha sottolineato “l'attenzio-
ne di BPER Banca verso le
performance ambientali, sociali
e di governance delle aziende, e
il sostegno al settore agroali-
mentare italiano, per il quale la
sostenibilità ambientale è strate-
gica”.

BPER Banca premia la ricerca
nei vivai del Gruppo Salvi
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Cristina Latessa

“Diciamola tutta: non c’è mai sta-
to un grande feeling tra bambini e
verdure. Allora abbiamo deciso di
tirare fuori il loro lato più magico
e divertente. Così è nato il proget-
to Verdura Che Avventura. Attra-
verso il gioco e la creatività, vo-
gliamo far sbocciare una nuova
amicizia tra bambini e verdure.
Vogliamo trasmettere ai più pic-
coli la cultura della sana alimen-
tazione”.
Così, all’interno del sito “verdura-
cheavventura.it” viene descritto il
significato dell’omonimo progetto
presentato da Laura Damiani,
dell’azienda marchigiana Orsi-
ni&Damiani, che ha vinto il pre-
mio “Danila Bragantini” promos-
so dall‘Associazione nazionale Le
Donne dell’Ortofrutta e assegnato
nel corso di “Protagonisti dell’Or-
tofrutta italiana”, l’evento annual-
mente promosso da Corriere Or-
tofrutticolo-Omnibus, andato in
scena a Villa Necchi a Milano.
Stefano Pezzo, figlio dell’indi-
menticata imprenditrice Danila
Bragantini, assieme alla presiden-
te dell’Associazione Le Donne
dell’Ortofrutta, Carola Gullino,
hanno premiato l’imprenditrice
Damiani, che ha innanzitutto rin-
graziato le altre associate che
l’hanno votata all’interno di nove
progetti candidati e si è detta ono-
rata di un premio in ricordo della
coraggiosa e innovativa impren-
ditrice veronese che rappresenta
“un esempio per noi, un faro quo-
tidiano. Vorremmo riuscire a fare
quello che ha fatto lei”. 
“Verdura Che Avventura è un
progetto - ha spiegato Laura Da-
miani -, nato dall’esigenza di
guardare ai più piccoli, dobbiamo
cercare di portare i più giovani a
mangiare frutta e verdura e l’ab-
biamo fatto con il linguaggio che

possono capire, ovvero cartoni
animati e giochi. Il mio progetto,
come quelli presentati dalle colle-
ghe, è solo un esempio di come le
donne possano portare qualcosa
di innovativo al nostro settore”.
Verdura Che Avventura propone,
oltre al sito dedicato, un program-
ma di visite per le scolaresche al-
l’interno dell’azienda Orsini&Da-
miani. Il sito è un attraente vetri-
na di cartoni animati che propon-
gono personaggi ispirati alla stes-
sa famiglia Damiani: Filippo, il
papà di Laura, è Fil; Alessandra,
la sorella di Laura, è Ale; la stessa
Laura è Lau; Filippo, figlio di Lau-
ra, è Filino e Chiara, figlia d Ales-
sandra, è Fata Chiarina. Tra epi-
sodi che raccontano le verdure e la
loro bontà, con tanto di ricette
della Fata Chiarina, disegni da co-
lorare e giochi interattivi, l’univer-
so verdure si fa a portata di bam-
bini (ma piace anche ai grandi!).
“È un progetto nato dopo che mia
sorella ed io siamo diventato
mamme - ha detto Laura Damia-
ni al Corriere Ortofrutticolo -. Ab-
biamo sentito l’esigenza, oltre che
far mangiare frutta e verdura ai
bambini, anche di farli appassio-
nare a questo mondo. Del resto è
anche un’ esigenza di tutto il set-
tore tornare a piacere alle nuove
generazioni. Verdura Che Avven-

tura ha il suo sito e sta anche al-
l’interno del nostro sito aziendale.
La proposta sta funzionando, ci
chiamano le scuole, fanno vedere
i cartoni (che si trovano anche su
youtube, ndr) nelle scuole, i bam-
bini ci vengono a trovare in azien-
da. I bambini sono sempre più di-
stanti dalla campagna, è impor-
tante far loro vedere cosa signifi-
ca. E quando vengono rimangono
a bocca aperta!”.
Cosa ha portato le associate di Le
Donne dell’Ortofrutta a premiare
Verdura Che Avventura, lo ha
spiegato al Corriere Ortofruttico-
lo la presidente Gullino: “Il voto -
ci ha detto - viene determinato da
tre parametri: l’innovazione del
progetto, la valorizzazione del
prodotto e l’impatto comunicati-
vo. Verdura Che Avventura è ri-
sultato il più votato, ed evidente-
mente è stato apprezzato il fatto
che mira a coinvolgere i bambini,
ovvero il nostro futuro, con un
progetto di educazione alimenta-
re che li spinge a capire quale è
l’utilità ambientale e il valore del-
l’ortofrutta. La cosa particolare è
che sono utilizzati i personaggi in
avatar della famiglia Damiani.
Quindi, in definitiva, si vede il
progetto della filiera, dal campo
alla tavola, attraverso un progetto
familiare”.

“Verdura che avventura”
Damiani vince il “Bragantini”

Laura Damiani premiata da Stefano Pezzo, figlio di Danila Bragantini, e da 
Carola Gullino, presidente dell’Associazione Nazionale Le Donne dell’Ortofrutta
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L’ortofrutta, come l’intero settore
agroalimentare e agricolo in par-
ticolare, sta attraversando una fa-
se di transizione molto impattan-
te. Da una parte, fenomeni ester-
ni e generali dovuti al cambia-
mento climatico (come la spaven-
tosa alluvione in Emilia Roma-
gna), alla geopolitica (la guerra in
Ucraina, le tensioni internaziona-
li), alla globalizzazione che ha
coinvolto persino i parassiti (pa-
rassiti alieni, che arrivano da tut-
to il mondo insieme alle merci),
alle fitopatie; dall’altra, fenomeni
interni come l’evoluzione scienti-
fica, tecnica e tecnologica che sta
coinvolgendo in pieno il settore e
quasi lo stravolge, dalla robotica
ai droni, alle serre verticali, per
citare solo alcuni esempi che fan-
no pensare ad una produzione or-
tofrutticola meno in mano ai pro-
duttori tradizionali e sempre più
competenza di professionalità
tecniche in camice bianco che
nulla hanno da spartire con l’im-
magine tradizionale del contadi-
no.
In questo scenario, le aziende si
guardano attorno e vedono cosa
possono fare da sole e cosa deb-
bono fare stringendo nuove part-
nership. Tra queste ultime, le
partnership finanziare possono
risultare oggi di fondamentale
importanza per tracciare strate-
gie e linee di sviluppo.
Su queste premesse è stata co-
struita la “Conversazione sulla Fi-
nanza” che si è tenuta il 9 giugno
a Milano, a Villa Necchi, all’inter-
no dell’evento Protagonisti del-
l’Ortofrutta Italiana. Sono inter-
venuti Simona Caselli, presidente
AREFLH (la lobby delle Regioni
ortofrutticole a Bruxells) e capo
degli Affari Europei di Legacoop
Agroalimentare, Adelaide Mon-
do, responsabile dell’Ufficio Cor-
porate & Solutions di BPER Ban-

ca ed Ermanno Sgaravato, com-
mercialista, Studio
Tonucci&Partners. Moderatore il
giornalista Ferruccio Pinotti del
Corriere della Sera.
Molto sul pezzo gli interventi con
la puntuale regia di Pinotti. Ca-
selli ha svolto un’ampia panora-
mica delle opportunità offerte
dalla normativa nazionale ed eu-
ropea. Mondo ha spiegato come
sia fondamentale la specializza-
zione per dare un supporto con-
creto al settore. Sgaravato ha
aperto una finestra sul mondo del
private equity e quindi degli inve-
stitori privati.
Il Fondo italiano d’Investimento
ha lanciato il fondo
Agritech&Food dedicato al setto-
re agroalimentare, che parte con
una dotazione di 150 milioni e

punta ad arrivare a 700 milioni.
DeA Capital Alternative Funds ha
lanciato nel 2018 IdeA Agro, il
primo fondo di private equity ita-
liano dedicato all’agricoltura,
dunque a investimenti in aziende
della filiera agricola, localizzate
nel territorio italiano e che opera-
no in modo eco-sostenibile. Hyle
Capital Partner SGR SpA nel
2019 ha lanciato «Finance for
Food», un fondo di private equity
di diritto italiano, specializzato in
investimenti in società operanti
nel settore agroalimentare e dei
servizi connessi.
Nel corso del seminario è stata
sottolineata l’importanza di so-
stenere le iniziative da parte di
giovani che desiderino impegnar-
si nella produzione agricola  e
agro-alimentare. (a.f.)

La Conversazione sulla Finanza ai Protagonisti con Simona Caselli (prima da 
sinistra), Ermanno Sgaravato e Adelaide Mondo, moderata da Ferruccio Pinotti

La finanza può supportare
l’ortofrutta nella transizione
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Soffiano forte i venti di crisi sulla
IV Gamma. Le elaborazioni
ISMEA su dati Nielsen IQ-MT ag-
giornate al 20 maggio assegnano
al comparto un ben poco invidia-
bile primato: è infatti l’unico seg-
mento dell’ortofrutta confeziona-
ta in territorio negativo nella va-
riazione percentuale di spesa nel-
le prime 20 settimane di que-
st’anno, messe a confronto con
l’analogo periodo del 2022. Un -
2,6% che si “scontra” con una sfil-
za di segni più. Per quanto riguar-
da i volumi, il calo degli ortaggi di
IV Gamma tra le prime 20 setti-
mane del 2023 e del 2022 è del
5,9%.
I prezzi medi al dettaglio, nel pe-
riodo in esame, sono aumentati
del 3,6%, con una percentuale
nettamente inferiore agli altri
comparti. Unica nota positiva: lo
scorso anno erano calati del 2,8%
rispetto al 2021. Un dato, anche
in questo caso, che deve far riflet-
tere un settore che non riesce a ri-
sollevare la testa.
In questo difficile contesto, il 10
giugno Cultiva ha reso noto di
aver stretto un accordo con Sab e,
contestualmente, di aver fermato
lo stabilimento di Taglio di Po
(Rovigo).  
“In questo momento storico sia-
mo costretti a ridefinire il concet-
to di normalità” ha detto Federico
Boscolo, AD di Cultiva. “La situa-
zione critica in cui versa il busi-
ness della IV Gamma in Italia è
cosa nota a tutti e nel recente pas-
sato Cultiva ha spesso evidenzia-
to la necessità di unirsi per so-
pravvivere”. Lo stesso Boscolo ha
affermato, davanti ai microfoni
del TG regionale del Veneto: “Le
banche ci avevano detto che
avremmo dovuto chiudere già a
inizio anno ma noi ci abbiamo vo-

luto credere, abbiamo investito
ancora e tenuto duro per sei mesi.
Ma perdevamo 250 mila euro al
mese e alla fine abbiamo dovuto
cedere”. 
Il nuovo percorso collaborativo
ha lo scopo primario di creare
maggiori economie di scala per
gestire al meglio il difficile mo-
mento. Sab, già operante in ambi-
to di IV gamma con diversi stabi-
limenti ubicati sul territorio ita-
liano, prenderà in carico la tra-
sformazione nelle proprie strut-
ture produttive per conto di Culti-
va; quest'ultima, cederà la tra-
sformazione a Sab mantenendo la
propria OP e focalizzandosi sui
conferimenti di materia prima in
Italia e all’estero.
La collaborazione tra le due realtà
è stata pensata "a tutela di una
sempre maggiore continuità pro-
duttiva nei periodi più critici in
termini di reperibilità di prodotto
oltre a garantire una ottimizza-
zione e puntualità logistiche". Le
due società manterranno le attua-
li ragioni sociali, i relativi punti di
fatturazione, la relazione con i
clienti e la proprietà delle rispet-
tive OP.
“È stata una decisione difficile da
prendere ma necessaria", ha det-

to  il presidente di Cultiva Gian-
carlo Boscolo Sesillo. "La viviamo
con la consolazione che il proget-
to garantisce la continuità dell’a-
zienda e la possibilità di valutare
quanto prima come poter riquali-
ficare lo stabilimento di Taglio di
Po che al momento resterà inatti-
vo. Stiamo vagliando ogni strada
affinché quanto fatto costituisca
un punto di partenza e non di ar-
rivo”.
Andrea Battagliola, presidente de
La Linea Verde, oltre che del
Gruppo che rappresenta la cate-
goria in UIF, commenta la vicen-
da parlando di "ulteriore, grande
campanello d’allarme che fa capi-
re in modo chiaro e cristallino
quanto sia difficile, ai limiti ormai
dell‘impossibile, operare in un si-
stema come quello su cui si basa
la filiera della IV Gamma in Ita-
lia”.  
Le difficoltà, sottolinea Battaglio-
la, sono evidenti sia nella parte
agricola che nell’industria di lavo-
razione. E  fanno parlare l’im-
prenditore bresciano di “grande
preoccupazione per il futuro”:
“Chi più chi più meno, nel nostro
comparto, tutti stanno affrontan-
do enormi complessità. La vicen-
da Cultiva è il sintomo forte di un

Consumi in calo, prezzi bassi: il grido d’allarme dei principali 
operatori dopo la chiusura dello stabilimento rodigino di Cultiva.

Le richieste per cercare di raddrizzare la situazione

IV Gamma nella tempesta:
“Senza margini si chiude”

Da sinistra, Federico Boscolo, Andrea Battagliola e Rosario Rago
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Un inizio d'estate rovente per il
mondo della grande distribuzione
italiana. Tra il 21 e il 22 giugno,
infatti, sono balzate agli onori
delle cronache tre notizie bomba:
l'addio ufficiale di Francesco Pu-
gliese a CONAD; il cambio di go-
vernance al vertice di COOP, con
la nomina di Maura Latini alla
presidenza e di Domenico Brisi-
gotti alla direzione generale; ma
soprattutto, il sequestro preventi-
vo d'urgenza di 48 milioni di euro
ai danni di Esselunga, accusata di
frode fiscale sulla manodopera.
Stando all'accusa, sarebbe stata
realizzata “una complessa frode
caratterizzata dall’utilizzo di fat-
ture per operazioni giuridica-
mente inesistenti e dalla stipula
di fittizi contratti di appalto per la
somministrazione di manodope-
ra, in violazione della normativa
di settore". Ciò avrebbe portato
"all’emissione e al conseguente
utilizzo di fatture inesistenti per
un ammontare complessivo di ol-
tre 221 milioni di euro, più Iva su-
periore a 47 milioni di euro”.
Nelle stesse ore è stato ufficializ-
zato l'addio di Pugliese a Conad,
nell'aria da un po' di tempo. En-
trato un Conad nel 2004 il mana-

gera ha ricoperto la posizione di
direttore generale e nel 2011 la
nomina ad amministratore dele-
gato. Sotto la sua guida, anno do-
po anno, è cresciuto il fatturato
com un serrato testa a testa con la
rivale Coop. Una competizione
che nel 2019 ha avuto una svolta
determinante con l’acquisizione
delle attività italiane di Auchan,
1.600 punti vendita tra iper, su-
permercati e i negozi di prossi-
mità Simply con 20mila dipen-
denti.
Per quanto riguarda i nuovi verti-
ci di COOP, alla base delle deci-
sioni prese e degli orientamenti
per il prossimo futuro c’è la vo-
lontà di distinguere le funzioni
del Consorzio Nazionale (Coop
Italia) e dell’Associazione Nazio-
nale (ANCC-Coop); COOP Italia
rafforza i suoi compiti di struttu-
ra manageriale al servizio delle
Cooperative sulle attività di nego-
ziazione, sullo sviluppo del Pro-
dotto Coop e sul Piano di Comu-
nicazione; ANCC-Coop, oltre alle
classiche funzioni di rappresen-
tanza e di gestione dei contratti di

lavoro, sarà luogo del confronto
strategico per progetti comuni
delle Cooperative e di stimolo e
indirizzo ai diversi consorzi na-
zionali di Coop. 
Questa scelta comporta anche
una distinzione tra il ruolo che i
rappresentanti della proprietà
svolgeranno in ANCC-Coop e
quella che i dirigenti apicali svol-
geranno in Coop Italia. Proprio
con questo scopo si rinnova il
CDA di Coop Italia con l’ingresso
di nuovi consiglieri e in questa ot-
tica sono cambiate le nomine vo-
tate dal CDA appena eletto.
Ecco allora che Latini  già ammi-
nistratrice delegata, assume il
ruolo di presidente affiancata da
Maurizio Prandi DG di Coop Re-
no in qualità di VicePresidente,
mentre Domenico Brisigotti è no-
minato DG. L’Assemblea di Coop
Italia ha voluto ringraziare Marco
Pedroni presidente ANCC per
l’importante lavoro svolto in
Coop Italia negli ultimi 10 anni.
Nell’assemblea dell’ANCC previ-
sta a luglio, peraltro, lo stesso Pe-
droni è candidato alla presidenza.
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Passaggio di consegne in COOP, Pugliese lascia ufficialmente
CONAD mentre Esselunga deve fare i conti con un sequestro 

da 48 milioni di euro per presunta frode fiscale

Inizio d’estate caldissimo
per le grandi insegne
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Una stagione fuori dall'ordinario
per la frutta estiva, a partire da
pesche, nettarine e susine. Le av-
versità climatiche e, soprattutto,
l'alluvione in Emilia Romagna,
stanno facendo e faranno sentire
il loro effetto a livello di volumi,
quantità, prezzi, favorendo per
certi versi le produzioni delle re-
gioni (in primis quelle del Sud)
non toccate dal disastroso evento
alluvionale di metà maggio.  Il
quadro però è complicato e lo
sarà a lungo.
Non va dimenticato infatti che
l'Emilia Romagna è la prima re-
gione produttrice di albicocche
con circa il 30% del totale nazio-
nale, è a l vertice per le susine con
il 40% ed ha, ma forse sarebbe
meglio scrivere aveva, un ruolo
da assoluta protagonista per le
nettarine, con un frutto su cinque
dei raccolti italiani.
In merito alla qualità, si riscon-
trano più problemi rispetto alla
media degli anni scorsi: l’eccesso
di acqua ha danneggiato in ma-
niera importante le drupacee. Si
prevedono pertanto problemi di

tenuta su gran parte delle produ-
zioni estive.
Non solo nelle terre martoriate
dall'alluvione: il maltempo di
maggio e giugno non ha rispar-
miato neanche la fascia centrale
del Paese e la “Campania Felix”:
le forti piogge e le grandinate
hanno dato molto fastidio soprat-
tutto alla produzione iniziale del-
la frutta estiva, partita in sordina.
A ciò si abbina l’ormai cronico
problema del calo di consumi e
del minore potere d’acquisto del-
le famiglie, che tagliano dal car-
rello anche referenze un tempo
gettonatissime nei mesi caldi.
A livello internazionale, la stagio-
ne delle drupacee spagnole è ini-
ziata lentamente, ma l'offerta è
gradualmente migliorata. Le ven-
dite di pesche tabacchiere sono
aumentate negli ultimi anni, con
un impatto sulla domanda di pe-
sche. 
Il Belgio continua a dover affron-
tare problemi climatici, con con-
seguente disponibilità limitata e
prezzi più alti per le drupacee di
qualità. In Germania, le drupacee

spagnole dominano il mercato,
con le importazioni dall'Italia che
seguono a ruota. I distributori
francesi continuano a preferire le
drupacee spagnole, rallentando
l'adozione delle pesche nazionali.
In Turchia la produzione di pe-
sche e nettarine è in aumento, per
soddisfare le richieste di esporta-
zione e il consumo interno.
Cambiando continente, il raccol-
to di pesche in Cina beneficia di
impianti più efficienti, che garan-
tiscono un sapore e una qualità
stabili. In Nord America le forni-
ture di pesche e nettarine riman-
gono limitate a causa delle diffi-
coltà climatiche, con conseguente
aumento dei prezzi. Le importa-
zioni spagnole sono più diffuse ri-
spetto al passato e offrono prezzi
competitivi. Nell'altro Emisfero,
il Sudafrica prevede una stagione
fruttuosa per pesche e nettarine,
grazie alle abbondanti precipita-
zioni.
Nelle prossime pagine, il punto
della situazione con le testimo-
nianze di alcune delle più qualifi-
cate e importanti realtà del Paese.

Drupacee, quanti problemi
Meteo avverso e consumi giù
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Mirko Aldinucci

Poco prodotto, prezzi alti: è l'e-
strema sintesi dell'avvio della
campagna commerciale di melo-
ne e anguria, che trattiamo in
questa seconda sezione del Focus
Frutta Estiva. Le avversità clima-
tiche dei mesi scorsi hanno creato
problemi e frenato lo sviluppo,
soprattutto nel caso dei meloni. I
ritardi nei trapianti sia in serra
sia in pieno campo, “figli” proprio
dal maltempo, combinati con le
piogge intense di maggio, hanno
fatto slittare l'inizio della stagione
delle due produzioni di almeno
10-15 giorni riducendo nel con-
tempo le rese. I cali produttivi in
alcuni territori vociti supera il
20%.
A inizio luglio, pertanto, si regi-
stravano quantità di materia pri-
ma disponibile ben al di sotto del-
la media di periodo, con quota-
zioni sostenute.  E se all'inizio il
clima fresco non aveva favorito il
consumo, con vendite lente e
prezzi sottotono, l'innalzarsi delle
temperature ha cambiato le carte
in tavola. 
La qualità è migliorata strada fa-
cendo, ma qualche problema per-

mane. In alcuni casi commer-
cianti al dettaglio e grossisti fan-
no ricorso al prodotto estero.
Problemi colturali esistono tutta-
via anche nei principali mercato
del resto d'Europa: la campagna
di meloni e angurie spagnoli, ad
esempio, era iniziata ad Almeria
con temperature molto elevate
nei mesi di marzo e aprile, che
hanno avuto come conseguenza
diretta l'aumento della produzio-
ne. Ma a maggio il clima è cam-
biato drasticamente e Murcia ha
subito le conseguenze dei nume-
rosi temporali che si sono abbat-
tuti a intermittenza per tre setti-
mane di seguito, proprio quando
la produzione stava per essere
raccolta. 
La grandine, insieme alle abbon-
danti piogge, ha influito negativa-
mente sulle piantagioni e molte
di esse sono state distrutte, oltre a
generare problemi fitosanitari.
Tutto ciò ha influito sulle produ-
zioni del mese di giugno e si farà
sentire nelle prime tre settimane
di luglio. 
Oltreoceano intanto c’è chi si at-
trezza: è notizia di questi giorni
che Agricola Famosa, il più gran-
de produttore ed esportatore di

meloni e angurie del Brasile, po-
trà ora garantire una fornitura di
meloni per 12 mesi l’anno in Eu-
ropa.L’azienda intende aumenta-
re le esportazioni nel Vecchio
Continente del 10-15% già dalla
prossima stagione. In tempi di
mancanza di prodotto nazionale,
è una notizia.
Intanto nei Mercati all’ingrosso le
vendite procedono tra luci ed om-
bre.A Padova, ad esempio, a ini-
zio luglio, si registrava  difficoltà
di approvvigionamento e  una
qualità è medio bassa: meloni
collocati a 2,50/3 euro  il kg ma
oltre il prodotto italiano, in parti-
colare da Mantova e Ferrara,  si
compra ancora dai Caraibi e ci so-
no stati giorni dove il prezzo era
equivalente con quello della mer-
ce nazionale. Le angurie, sempre
al MAAP, quotavano 0,80/090,
con punte  di 1,50 euro per il pro-
dotto extra. Provenienze: Lom-
bardia, Emilia  ma anche Fondi e
Puglia  per sopperire alla man-
canza di prodotto. Resisteva la
merce di provenienza estera, dal
Marocco alla Grecia.
Nelle pagine successive, ecco cosa
ci hanno detto alcuni dei princi-
pali produttori del nostro Paese.

Angurie e meloni col contagocce
E i prezzi si impennano
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Mai come oggi gli imballaggi sono
stati al centro dell'attenzione: la
normativa europea potrebbe
sconvolgere il settore con riper-
cussioni pesanti per l'ortofrutta
confezionata. L'Italia però non ci
sta è bussa direttamente alle por-
te dell'UE: il 4 luglio la sede del
Parlamento Europeo ha ospitato il
convegno “Il Valore del Packa-
ging: sostenibilità e spreco ali-
mentare in frutta e verdura” orga-
nizzato da Ortofrutta Italia, orga-
nismo interprofessionale dell’or-
tofrutta italiana, alla presenza di
un parterre composto da politici e
membri del Parlamento Europeo,
tecnici, giornalisti ed istituzioni
internazionali, per discutere di
PPWR (Packaging and Packaging
Waste Regulation - Regolamento
Imballaggi) e ribadire l’assoluta
importanza di prevedere una nor-
mativa che sia equilibrata, consa-
pevole, basata su elementi e studi
scientifici e dalla quale scaturisca-
no effetti realmente positivi per la
sostenibilità, declinata nei suoi
molteplici aspetti, lungo tutta la
filiera, dalla produzione al consu-
mo.

Insieme a Massimiliano Del Core,
presidente di Ortofrutta Italia, a
rappresentare le posizioni delle
varie componenti della filiera or-
tofrutticola rispetto al regolamen-
to europeo sull’imballaggio di
prossima emanazione sono inter-
venuti anche il presidente di Fre-
shfel Europe Salvo Laudani, la re-
sponsabile relazioni esterne di
Europen, Marzia Scopelliti e il
presidente di Pro Food Italia
Mauro Salini.
Con questa iniziativa Ortofrutta
Italia ha portato il punto di vista
della filiera a Bruxelles, per richia-
mare la assoluta necessità di so-
stegno politico ed istituzionale per
modificare l’approccio da cui si è
partiti nel redigere il regolamento
sul packaging in ortofrutta: un ap-
proccio definito  carente di una
analisi che ne comprovi l’efficacia,
estremamente penalizzante per
una filiera importante per il siste-
ma Paese e per tutta l’agricoltura
europea. 
L’imballaggio è uno strumento ed
un supporto per creare valore e
difendere il prodotto, nonché per
prevenire lo spreco alimentare e

garantire tracciabilità e sicurezza
dei prodotti e l'Italia, è stato riba-
dito,  è all’avanguardia per le tec-
niche e i processi di riciclo del ma-
teriale plastico; in assenza di ma-
teriali veramente alternativi, il
plastic free senza se e senza ma
non è una scelta realmente a ga-
ranzia della sostenibilità allo stato
attuale. 
Salvo Laudani, leader di Freshfel
Europe ha testimoniato l’attenzio-
ne internazionale delle organizza-
zioni di categoria e delle aziende
dalla sua associazione al tema og-
getto del convegno e ha rimarcato
la necessità di utilizzare tutte le le-
ve possibili per creare valore per
l’ortofrutta, prima fra tutte quella
costituita da un utilizzo responsa-
bile del packaging da parte degli
operatori della filiera, a beneficio
dei consumi, che, secondo Lauda-
ni,  vanno sostenuti e stimolati in
questo momento più che mai,
proprio seguendo i dettati della
strategia europea Farm 2 Fork, in
maniera sostenibile e funzionale a
efficientare gli spazi di esposizio-
ne e offerta all’interno dei punti
vendita della distribuzione.

LE GRANE DEL SETTORE. Costi alle stelle, normative UE penalizzanti

Packaging a rischio, l’Italia
alza la voce a Bruxelles
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